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Brano
Messaggero

(Creusa) preso il peplo variopinto, lo indossò

(...) Da quel momento però ci fu uno spettacolo terribile a vedersi

(...) il serto d’oro posato intorno alla testa 

emanava uno strano torrente di fuoco vorace, 

(...) il peplo sottile, dono dei tuoi figli, 

divorava la bianca carne della disgraziata.

(...) spettacolo spaventoso. Tutti avevano paura di toccare 



il cadavere: (...) 

Il padre (...) si getta sul cadavere. 

(...) e, cingendole intorno le braccia, 

la bacia (...)

rimaneva attaccato al peplo sottile, (...)

Egli infatti voleva alzare il ginocchio, 

ma quella lo afferrava; se poi tirava a forza, 

strappava le vecchie carni dalle ossa. 

Alla lunga il disgraziato desistette e spirò 

(...) Giacciono morti la figlia e il vecchio padre.

(...) Sembra che il dio in questo giorno abbia accumulato 

molti mali giustamente su Giasone


